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Al principio del luglio 1578 Madruzzo si era messo in viaggio- 
per ottenere un esito felice alla sua missione il papa per mezzo 
della promulgazione di un giubileo generale, ordinò particolari 
preghiere e processioni.1 Poiché tanto l’imperatore come Filippo II 
non mossero alcuna obiezione all’invio di un rappresentante pon­
tifìcio alle discussioni della Dieta di pacificazione dei Paesi Bassi, 
alla fine dell’agosto 1578 fu affidato tale incarico a Gian Battista 
Castagna, uomo molto accetto alla corte di Spagna.2 Pure dovette 
passare ancora lungo tempo prima che a Colonia, sotto la media­
zione dell’imperatore, venissero aperte le trattative fra i plenipo­
tenziari degli Stati generali e quelli di Filippo II.

Frattanto era cominciato ad avverarsi nei Paesi Bassi un cam­
biamento di grande importanza. Poiché Orange voleva riunire 
tutta la nazione contro la Spagna dovettero riuscirgli al sommo 
sgraditi i fieri eccessi dei Calvinisti. Ma egli non era nella possi­
bilità di frenarli appunto perchè altrimenti si sarebbe sottratto 
il miglior appoggio contro la Spagna. Quanto meno riuscivano 
i suoi tentativi ad arginare il terrorismo dei Calvinisti, tanto 
meno furon paghi i Cattolici del suo governo; essi si abituarono 
a poco a poco al pensiero di una conciliazione col dominio spa- 
gnuolo, il quale almeno assicurava a loro personale sicurezza e 
la difesa della loro fede.3

Con la massima risolutezza procedettero i cattolici Valloni, 
nelPHainaut e nell’Artois. Ivi per primo fu presa una decisione 
virile contro gli eccessi rivoluzionari. La direzione la presero il 
vescovo cattolico di Arras, Matteo Moullart, l’abate di Saint-Vaast 
Giovanni Sarrazin e la nobiltà cattolica.4 Essi riconobbero chia­
ramente quali conseguenze li minacciavano se il moto ri >lu- 
zionario, come particolarmente era riuscito a dominare in Gand, 
penetrasse nella loro cattolica regione.5 Allorché questo pencolo 
si avvicinò, essi si misero energicamente sulla difesa. N ell’otto­
bre 1578 gli Stati dell’Hainaut e dell’Artois progettarono la fon­
dazione di una lega cattolica la quale aveva per scopo la ¡go-

1 D opo che il papa nel concistoro (lei 23 lug lio  1578 ( v. * Acta constiti. A i 
c h i  v  i o  c o n e i s t o r i a l e  d e l  V a t i c a n o )  ebbe in form ato  i  cardini; li (ii 
ottenuto il lo ro  consenso, il 30 lu g lio  seguì l ’esecuzione della  bolla (etlita in 
T h ein kb  I I ,  431*. e in Compie renda de la Commiss, dii ist, de Belgi<i«f '  • 
[1892], 405 s.). ( 'fr .  anche la  re lazione d i * Odescalchi del 20 luglio 1578. Aj 
c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a ,  e 1’* Avviso di Roma del 9 agosto !•>' 
Urb. 10^6, p. 289, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

2 V ed i T h ein eb  I I ,  433 s. ; H an sen , Nuntiaturberichte I I ,  218 s. (P '1' 111 
fa z ion e  dell'istruzione in data 29 agosto 1578); B rom , Archivalia I. 223 s.

s Ved i B io k  I I I ,  256 s.
1 Cfr. P iben ne  IV , 192 s., secondo i l  quale va corretto  Ranke, Päpste II '■ 

Su M ou llart c fr. Gallia Chris t .  I l i  ; su iSarrazin v. H irs c h a u e r ,  Corresti. 1 
J. Sarrazin, Arras 1912.

5 Vedi la re lazione d i M ichele in A lb e r i  I, 4, 400.


